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Un traliccio della corrente elettricaANSA

ROMA 

STEFANO SECONDINO

■Dal primo ottobre «la 
bolletta elettrica aumenta del 
40%». Il ministro della Transi-
zione  ecologica,  il  «tecnico»  
Roberto Cingolani, non è un ti-
po particolarmente diplomati-
co quando parla,  come dimo-
strano le sue recenti e conte-
statissime prese di posizione a 
favore del nucleare. Ma quello 
che  ha  detto  a  Genova,  a  un  
convegno della Cigl, è una vera 
bomba. Non si parla di fumose 
politiche future, ma del porta-

foglio  degli  italiani  il  mese  
prossimo.  «Lo  scorso  trime-
stre la bolletta elettrica è au-
mentata del 20%, il prossimo 
trimestre aumenta del  40% -  
ha sparato il ministro, che ha 
la  competenza  sull'energia  -  
Queste  cose  vanno  dette,  ab-
biamo  il  dovere  di  affrontar-
le». 

I motivi dei rincari

Poi in poche parole ha spiegato 
il perché della stangata in arri-
vo: «Succede perché il prezzo 
del gas a livello internazionale 
aumenta,  succede  perché  au-
menta  anche  il  prezzo  della  
CO2 prodotta». Il rincaro del 
gas  ha  una  ragione  semplice.  
Mentre la pandemia viene de-
bellata (almeno nei paesi ric-
chi), l'economia mondiale si ri-
prende alla grande. Le aziende 
tornano a lavorare a pieno regi-
me, e la domanda di energia si 
impenna. Ergo, il costo del gas, 
fonte  principale  dell'elettrici-
tà, aumenta. Poi c'è l'altro ele-
mento,  l'aumento  del  prezzo  
della CO2. E questo ha a che fa-
re con la necessità di decarbo-
nizzare  l'economia,  per  com-
battere  la  crisi  climatica.  Le  
aziende che producono anidri-
de carbonica (il principale gas 
serra), fra le quali quelle ener-
getiche, nella Ue devono paga-
re per questo, comprando quo-
te di emissioni nel sistema eu-
ropeo Ets. Il prezzo di queste 
quote  viene  aumentato  gra-
dualmente,  per  spingere  le  
aziende a decarbonizzare. Ma 

ciò porta anche a un aumento 
dei costi di produzione, e quin-
di delle tariffe in bolletta. 

Le tariffe in Italia

In Italia, i prezzi del metano e 
della corrente sul mercato tu-
telato sono fissati all'inizio di 
ogni trimestre da Arera, l'Auto-
rità di regolazione per energia, 
reti e ambiente. Nel terzo tri-
mestre del 2021, che è iniziato 
il primo luglio, il costo dell'e-
lettricità  era  aumentato  del  
9,9%,  e  quello  del  gas  del  
15,3%. Ma la bolletta elettrica 
sarebbe  salita  addirittura  del  
20%, se il governo non fosse in-
tervenuto per  calmierarla.  In  
pratica, aveva usato 1,2 miliar-
di ricavati dalla vendita di quo-
te di emissioni nel sistema Ets 
per abbassare la stangata per i 
cittadini. Ora, per il quarto tri-
mestre, che comincia il 1/o ot-
tobre, l'Arera deve di nuovo ag-
giornare le tariffe.  Solo che il 
prezzo del gas e le tariffe del 
carbonio  sono  salite  ancora  
dal  primo  luglio.  Il  deputato  
Pd  della  Commissione  Bilan-
cio  Gianni  Del  Moro  spiega  
che «secondo gli esperti de set-
tore, questi aumenti» in bollet-
ta  «potrebbero  manifestarsi  
tra il 25% e il 30%». Ma Cingo-
lani a Genova è stato più pessi-
mista, parlando addirittura di 
un 40% in più per l'elettricità. 
Il governo sta studiando come 
ridurre  la  stangata,  come  ha  
già fatto a luglio. «Queste cose 
abbiamo il dovere di affrontar-
le», ha sostenuto il ministro. 

■ Le aziende che
producono anidride
carbonica devono
pagare le politiche di
decarbonizzazione

■ Le novità sono
legate alla domanda
di energia, cresciuta
grazie alla ripresa
dell’economia

ROMA 

■Volano  i  contratti  a  
termine e l'occupazione cresce 
nel secondo trimestre 2021 di 
523.000 unità sullo stesso pe-
riodo  del  2020,  ma  mancano  
all'appello ancora 678.000 po-
sti rispetto a quelli del secondo 
trimestre  2019,  prima  della  
pandemia.  È  la  fotografia  
dell'Istat che registra una cre-
scita  di  338.000  occupati  sul  
primo trimestre 2021 e un calo 
del  tasso  di  disoccupazione  

che si assesta al 9,8%, in calo di 
0,3 punti sul trimestre prece-
dente e di 1,7 punti sullo stesso 
periodo del 2020. 

La crescita è trainata dal la-
voro a termine, quello che ave-
va subito la maggiore riduzio-
ne  durante  la  pandemia  (per  
quello standard a tempo inde-
terminato  è  intervenuto  il  
blocco dei licenziamenti deci-
so dal Governo). Se nel trime-
stre gli occupati sono aumenta-
ti  su  base  congiunturale  

dell'1,5%,  per  i  dipendenti  a
termine  la  crescita  è  stata
dell'8,3% con 226.000 occupa-
ti in più. I dipendenti a tempo 
indeterminato sono aumenta-
ti  invece  di  80mila  unità
(+0,5%),  mentre  gli  indipen-
denti  sono  appena  33mila  in
più,  (+0,7%).  Il  dato dei  con-
tratti  a  termine  è  ancora  più
evidente su base tendenziale:
rispetto  al  secondo  trimestre
2020,  l'aumento  dell'occupa-
zione (+523mila unità, +2,3%) 
coinvolge soltanto i dipenden-
ti  a  termine  (+573mila,
+23,6%) mentre continua il ca-
lo di quelli a tempo indetermi-
nato  (-29mila,  -0,2%)  e  degli
indipendenti (-21mila, -0,4%).

BRUXELLES, 

■La  Croazia  torna  alla  
carica sul vino Prosek e l'Italia 
si prepara a tutelare le sue bol-
licine più conosciute nel mon-
do. La domanda di registrazio-
ne della menzione tradizionale 
«Prosek» presentata dalle auto-
rità croate avanza tra le prote-
ste italiane. Lo ha confermato 
il Commissario Ue all'agricol-
tura Janusz Wojciechowski ri-
spondendo  a  un'interrogazio-
ne  presentata  da  europarla-
mentari di tutti gli schieramen-
ti. La domanda croata risponde 

«ai requisiti di ammissibilità e 
validità»,  e  la  Commissione  
«procederà  alla  sua  pubblica-
zione  nella  Gazzetta  Ufficiale  
dell'Ue». 

«Siamo pronti alle barricate 
per difendere in ogni modo e in 
ogni sede il Prosecco Made in 
Italy perché deve essere chiaro 
a tutti che l'unico vero prosec-

co è quello prodotto nelle no-
stre terre», ha detto Mara Biz-
zotto della Lega, autrice di una 
delle tre interrogazioni sul te-
ma, tutte partite ai primi di lu-
glio. Una - primi firmatari Ales-
sandra Moretti e Paolo De Ca-
stro - era di eurodeputati di di-
versi  paesi  e  schieramenti,  e  
un'altra ancora di Gianantonio 
Da Re (Lega) che ora chiede a 
«Europa,  Governo  e  Regione  
Veneto» di  fermare  «la  truffa 
del Prosek». 

Un tentativo croato di  pro-
teggere la denominazione Pro-
sek era già fallito nel 2013. Oggi 
Zagabria  chiede  di  registrare  
una  «menzione  tradizionale»,  
che non è una Dop, ma un mo-
do di proteggere nomi ad essa 
legati. «Riserva», «Superiore», 
«Chateau», «Grand Cru», sono 
esempi di menzione tradiziona-
le riconosciuti dall'Ue.  Quello 
di Bruxelles non è un via libera 
e  i  giochi  sono  tutt'altro  che  
conclusi. La pubblicazione del-
la  domanda  in  Gazzetta  Ue  
coincide infatti  con l'inizio di  
un periodo di due mesi in cui è 
possibile presentare obiezioni, 
che la Commissione analizze-
rà. Poi deciderà. 

L’Europa verso il sì
al «Prosek» croato
Italia sulle barricate
Guerra del vino

La domanda di registrazione

del prodotto straniero va avanti 

a Bruxelles, ma Roma si prepara

a difendere le sue bollicine

MILANO

■Chiara Ferragni stringe 
un accordo con Safilo per realiz-
zare la sua prima collezione di  
occhiali. Come già avvenuto con 
Tod's e ancora prima con Mon-
nalisa,  basta solo il  nome della 
influencer con oltre 24 milioni 
di follower su Instagram a met-
tere le ali in Borsa al titolo dell'a-
zienda veneta. L'accordo riguar-
da il design, la produzione e la di-
stribuzione  della  collezione  a  
marchio Chiara Ferragni che co-
prirà l'intera gamma di occhiali, 
sia  da  sole,  sia  da  vista.  Verrà  

presentata per la primavera esta-
te  2022  e  messa  in  vendita  da  
gennaio prossimo. 

Piazza Affari non ha avuto bi-
sogno di attende e ha puntato su-
bito Safilo, che dopo aver guada-
gnato fino al 14% ha concluso la 
seduta con un balzo dell'8,14% a 
1,86 euro.  «Siamo entusiasti  di  
accogliere nel nostro portafoglio 

una delle più famose e influenti 
imprenditrici  digitali  al  mon-
do», ha sintetizzato Angelo Troc-
chia,  amministratore  delegato
del Gruppo Safilo, indicando che 
«insieme  vogliamo  creare  un
nuovo marchio fashion di riferi-
mento  nell'eyewear  che,  attra-
verso  il  digital,  sia  in  grado  di
parlare direttamente alle nuove 
generazioni». 

«Safilo  rappresenta  non  sol-
tanto  un'eccellenza
nell'eyewear ma anche, come il 
mio marchio,  un grande esem-
pio di spirito italiano con una va-
lenza  globale»,  ha  dichiarato
Chiara Ferragni, che è ceo e di-
rettore creativo del suo brand e 
ormai  maestra  nel  dettare  i
trend nella moda. Non a caso il 
nome della moglie di Fedez ave-
va già messo le ali, in altri due ca-
si  a  società  quotate  in  Borsa.
Quando la Ferragni era entrata 
nel Cda di Tod's il gruppo di Die-
go Della Valle aveva fatto un bal-
zo del 14% e mantenuto i guada-
gni  a  fine  seduta.  A  novembre
2020 il  primo annuncio di una 
collaborazione della fashon blog-
ger con un'altra società della mo-
da quotata a Piazza Affari, Mon-
nalisa, aveva fatto scintille. 

Allarme del ministro. Cingolani annuncia la possibilità

di un’impennata dell’energia elettrica, legata agli aumenti

del gas e della C02, ma il governo è pronto ad intervenire

I contratti a termine
rilanciano l’occupazione

Chiara Ferragni ANSA

Un rischio stangata
sulle future bollette
Con rincari del 40%

■ A luglio l’esecutivo
aveva calmierato
gli incrementi
ma le tariffe 
sono salite ancora

Un vino prosecco rosé ANSA

Safilo vola in Borsa
grazie all’accordo
con Chiara Ferragni
Occhiali firmati

L’influencer metterà il suo nome

su una collezione che coprirà

l’intera gamma da sole e da vista

e sarà in vendita da gennaio
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LECCO

MARIA G. DELLA VECCHIA

Sino a fine novembre 
si può chiedere l’uscita dal lavo-
ro con Quota 41, strumento di 
flessibilità che supera i requisi-
ti della legge Fornero e consen-
te ai lavoratori precoci di anda-
re in pensione con 41 anni di 
contributi e senza vincoli di età.
E data la scadenza, a fine di-
cembre, di Quota 100, i sindaca-
ti puntano a far diventare Quo-
ta 41 il modello di uscita dal la-
voro, estensibile a tutti i lavora-
tori con la riforma delle pensio-
ni 2022. 

Ma la riforma attesa per l’au-
tunno è in alto mare e quello 
che più si teme è che, senza una
soluzione che arrivi entro fine 
anno, si torni alla riforma For-
nero con lo scalone di cinque 
anni e uscita dal lavoro a 67 an-
ni. E se non sarà quota 41 per 
tutti, in alternativa sembra 
possibile, scrive il Sole 24 Ore, 
«che il Governo con l’archivia-
zione di Quota 100 introduca 
l’Ape Sociale allargato».

Ad oggi tuttavia Quota 41 ri-
serva ancora delle possibilità a 

Pensioni: quota 41?
Si può richiederla
fino al 30 novembre
Previdenza. I sindacati puntano a farla diventare 

il modello di uscita dal lavoro, estensibile a tutti 

Obiettivo: inserire il progetto nella prossima riforma 

Il tema delle pensioni resta sempre uno dei più caldi e sentiti

Il segretario generale di Monza e Lecco, Scaccabarozzi

La Cisl: «Si faccia chiarezza
Una riforma al più presto»

ripeto ciò che a livello unitario 
diciamo da tempo: se si divides-
se la spesa previdenziale da 
quella assistenziale vedremmo 
che la quota previdenziale che 
ricade sulle casse dell’Inps ci 
mette alla pari del confronto di 
quanto accade in altri grandi 
Paesi europei». 

«Non ultimo - aggiunge
Monteduro - siamo molto pre-
occupati dalle tante riorganiz-
zazioni che stanno avvenendo 
nelle imprese, con lavoratori 
anche over 50 difficilmente ri-
collocabili nelle competenze 
che rischiano di essere espulsi. 
Saranno loro i nuovi esodati dal
sistema, non possiamo permet-
terlo. Ora è verosimile una ri-
forma di Quota 100, meno peg-
gio del ritorno alla legge Forne-
ro». M.Del.

chi ha presentato entro il 31 
marzo la domanda di riconosci-
mento del diritto, mentre per 
chi l’avesse presentata in ritar-
do ma comunque entro il 30 
novembre, potrebbe ancora 
farcela, a seconda delle even-
tuali risorse economiche resi-
due.

I requisiti

I requisiti prevedono che i lavo-
ratori precoci siano iscritti al-
l’Ago (l’assicurazione generale 
obbligatoria), abbiano matura-
to contributi prima del 31 di-
cembre 1995 trovandosi dun-
que nel sistema misto, che ab-
biano 12 mesi di contribuzione 
maturata prima del 19° anno di
età, possano accedere a Quota 
41 se fino al 31 dicembre 2026 
avranno maturato 41 anni di 
contribuzione ma purché rien-
trino in una delle categorie con
diritto all’Ape sociale. Fra loro 
ci sono i dipendenti disoccupa-
ti per licenziamento che abbia-
no terminato da tre mesi l’in-
dennità di disoccupazione, i ca-
regiver e gli addetti a lavori usu-
ranti da almeno sette anni negli
ultimi dieci di attività lavorati-
va secondo precise categorie di 
legge che oggi si vorrebbero 
ampliare.

Sulla riforma pensionistica
Cgil, Cisl e Uil sindacati hanno 
una posizione unitaria sulla ba-
se del documento comune 
messo a punto la scorsa prima-
vera. La richiesta di fondo rivol-

ta al Governo è quella di limita-
re l’età della pensione a 62 anni
oppure di poter lasciare il lavo-
ro con 41 anni di contributi al di
là dell’età. Fra le richieste anche
il maggior sostegno ai soggetti 
più deboli, migliorando l’acces-
so alla pensione per gli addetti a
lavori usuranti, per gli invalidi, 
per chi svolge lavoro di cura e 
quindi per le donne «che hanno
oneri maggiori in famiglia e per
le quali chiediamo il riconosci-
mento di 12 mesi per figlio per 
anticipare l’età della pensione»,
afferma il segretario generale 
della Cgil provinciale di Lecco, 
Diego Riva a proposito di quella
che era stata battezzata come 
“Quota mamma”.

I giovani

Al di là dell’urgenza per Quota 
41, dunque, si punta a una rifor-
ma complessiva «perché oggi 
andando in pensione con il si-
stema contributivo c’è necessi-
tà di aumentare le tutele per i 
giovani, che continuano ad ave-
re lavori discontinui e versa-
menti contributivo molto bas-
si. Per loro serve una pensione 
di garanzia. 

«Soprattutto - aggiunge Riva
- si deve dare seriamente spazio
alla previdenza complementa-
re come secondo pilastro per le
pensioni dei giovani. In queste 
prossime settimane ci aspettia-
mo discussioni importanti con 
il Governo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Non si vuole 
tornare alla Fornero 
con lo scalone 
di 5 anni e uscita 
dal lavoro a 67 anni

«Sul futuro di Quota 41 dico che 

non possiamo far scattare lo 

scalone che ci riporterebbe alla 

riforma Fornero. Bisogna trovare 

una soluzione che renda possibile 

sia il diritto di uscire dal lavoro 

senza un aggravio di requisiti sia la 

tenuta del sistema. E come Cisl 

spingeremo al massimo in tale 

direzione», afferma il segretario 

generale della Cisl di Monza e 

Lecco Mirco Scaccabarozzi.

Circa la flessibilità in uscita, «la 

sperimentalità di Quota 100 che si 

interrompe a fine anno spinge 

verso una necessaria soluzione». 

Tre le alternative in campo: una 

proroga con la prossima legge di 

Bilancio, la rinuncia totale a uno 

strumento per il quale sono arriva-

te circa il 50% delle prerichieste 

previste, una misura correttiva per 

il passaggio graduale fra la fine del 

2021 e l’inizio del 2022 per evitare 

discriminazioni di trattamento 

pensionistico fra i nati il 31 dicem-

bre e i nati l’1 gennaio di 62 anni fa.

«Non c’è ancora nulla di concreto e 

il 31 dicembre è vicino. Chiediamo 

all’Esecutivo che si faccia chiarez-

za – aggiunge Scaccabarozzi – 

affinché non ci siano salti nel buio e 

oneri aggiuntivi in termini di anni 

di lavoro. Chiediamo che si inter-

venga presto con una riforma 

altrimenti le azioni da parte sinda-

cale saranno conseguenti». 

Il sindacato chiede anche che una 

nuova possibilità di uscita dal 

lavoro avvenga nel quadro di una 

riforma fiscale «perché non si può 

parlare di insostenibilità della 

spesa senza passare dal recupero 

di fondi di fiscalità generale oggi 

completamente persi. Serve un 

serio recupero del mancato getti-

to». Anche attraverso una nuova 

patrimoniale: «Non siamo contrari 

a una patrimoniale. Quando la 

tassa fu lanciata su redditi superio-

ri ai 100mila euro ci si è evidente-

mente riferiti a una percentuale 

contenuta di contribuenti: quindi 

ora è tempo di una redistribuzione 

in termini sociali del reddito per 

sostenere la spesa sociale del 

Paese, affinché non si continui con 

il sistema per cui pagano sempre 

dipendenti e pensionati». M.DEL.

Preoccupata la Uil: «Priorità messa all’ultimo posto»
Chi non potrà utilizza-

re la finestra di Quota 41 entro 
fine novembre ha due vie d’usci-
ta: gli uomini possono andare in
pensione se hanno 42 anni e 10 
mesi di contributi senza requi-
sito di età, le donne 41 anni e 10 
mesi. 

Altrimenti serve avere 67 an-
ni d’età e almeno 20 anni di con-
tributi. Il sistema attuale fra 
Quota 100, Ape Sociale, Quota 
donne dà una serie di possibilità
«ma dall’1 gennaio rischia di es-
sere interrotto. E ad oggi non 
sappiamo ancora nulla, è come 
se i temi degli ammortizzatori 
sociali, della riforma fiscale e di 
quella pensionistica fossero 

stati messi a tacere. Invece sono
prioritari per dare risposte alle 
grandi difficoltà sociali di oggi 
in relazione agli effetti econo-
mici della pandemia», afferma 
il segretario generale della Uil 
del Lario, Salvatore Monteduro.

Per il sindacalista nell’agen-
da di Governo la riforma pen-
sionistica è «messa all’ultimo 
posto, come se non fosse chiaro
che la soppressione di Quota 
100 da gennaio 2022 rischia di 
portare a una situazione diffici-
le da gestire. Così come si con-
ferma essere ritenuta seconda-
ria la commissione istituita per 
ridefinire e ampliare le catego-
rie dei lavori gravosi e usuranti,

di fatto mai convocata né attiva-
ta». 

Come Cgil e Cisl, anche la Uil
teme la forte penalizzazione 
che, in mancanza di alternative,
cadrebbe sui lavoratori che da 
gennaio non potranno utilizza-
re nuove flessibilità in uscita, in
primis coloro che svolgendo la-
vori gravosi subirebbero l’onere
di restare in attività fino a 67 an-
ni. 

«La via giusta è quella del-
l’uscita - ricorda Monteduro - a 
62 anni in senso anagrafico op-
pure con 41 anni di contributi 
senza requisiti di età. Il Gover-
no fa appello a vincoli di spesa e
a costi eccessivi di riforma, ma Il segretario generale della Uil del Lario, Salvatore Monteduro
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sui temi delle tecnologie, del di-
gitale, della conservazione del-
l’ecosistema, della biodiversità, 
del cambiamento climatico, del-
lo sviluppo sostenibile. Caratte-
ristica importante di questi 
nuovi posti di dottorato è la col-
laborazione con imprese e isti-
tuzioni presso le quali i dotto-
randi svolgeranno un periodo di
studio e di ricerca». 

«C’è ormai una stretta colla-
borazione tra il mondo dei corsi 
postlaurea e quello delle azien-
de: queste ultime sono interes-
sate a stringere collaborazioni 
con gli atenei per progettare 
percorsi ad hoc, in base alle esi-
genze del mercato», afferma Is-
mene Papageorgiu, responsabi-
le Master e Corsi specializzanti 
in Università Cattolica. M.Del.

tertainment Design; Compe-
tenze relazionali e strumenti 
narrativi: approcci psicopeda-
gogici; Psicologia pediatrica; 
Fashion law; Benessere, stress 
management e digitalizzazione:
dall’assessment al neuropoten-
ziamento per i contesti di ricer-
ca, professionali e clinici; Terzo 
settore e impresa sociale. Soste-
nibilità, management e impatto.

Vengono presentate anche le
nuove opportunità professiona-
li nei settori del green e dell’in-
novazione, «grazie a fondi ag-
giuntivi destinati dal ministero 
dell’Università e della Ricerca 
-spiega una nota dell’ateneo - 
con l’attribuzione di risorse in 
ambito “Ricerca e innovazione” 
in favore di borse di studio per 
percorsi di dottorato focalizzati 

raccogliere informazioni, in-
contrare direttori e coordinato-
ri dei master e professionisti 
esterni. Fra master, formazione 
continua, scuole di specializza-
zione e dottorati gli ambiti disci-
plinari sono parecchi: dall’agri-
food all’ambiente, alla finanza, 
all’economia, alla comunicazio-
ne d’impresa, all’education fino 
ad arrivare a medicina, manage-
ment sanitario, politica, società 
e relazioni internazionali. Tra le
novità di quest’anno Event&En-

va postlaurea con un piano che 
una nota dell’ateneo definisce 
come “I master che piacciono al-
le aziende”: oltre 200 master di 
primo e secondo livello, con 46 
nuove edizioni e 18 corsi erogati 
completamente in lingua ingle-
se. Sono i numeri dell’offerta 
formativa post laurea dell’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuo-
re, attiva nei cinque campus del-
l’Ateneo a Milano, Brescia, Cre-
mona, Piacenza, Roma.

Fino a venerdì si potranno

Università
Fino a venerdì si potranno 

raccogliere informazioni, 

incontrare direttori

e coordinatori dei master 

È in corso l’Open Day 
Week Master & Postlaurea del-
l’Università Cattolica, disponi-
bile anche on line sui canali so-
cial dell’ateneo. Attraverso we-
binar, aule virtuali e altre inizia-
tive si presenta l’offerta formati-

Offerta formativa postlaurea
L’Open Day della Cattolica

Il logo della “Cattolica”

Federalberghi Lecco
«L’estate è andata bene
meglio del previsto»

leader mondiale del turismo
enogastronomico che svilup-
pa un fatturato di oltre cin-
que miliardi, potendo conta-
re sull’agricoltura più green
d’Europa, la leadership nel
biologico con oltre 80mila
operatori biologici e la più
grande rete mondiale di mer-
cati di agricoltori e fattorie di
Campagna Amica, oltre alle
numerose iniziative di valo-
rizzazione che toccano anche
il territorio, dagli itinerari sui
costoni terrazzati alle visite
nelle cantine e nelle aziende
agricole, fino alla possibilità
di pranzare e pernottare ne-
gli agriturismi in quota aperti
in tempo di alpeggio».
C.Doz.

LECCO

CHRISTIAN DOZIO

Con la riapertura delle 
aziende e l’inizio del nuovo anno
scolastico si avvia a conclusione 
anche la stagione estiva 2021. 
Tempo dunque di tracciare bi-
lanci, che per il territorio lecche-
se sono positivi, come evidenzia 
il presidente di Federalberghi 
Lecco, Severino Beri.

«L’estate è andata bene, sicu-
ramente meglio del previsto. Ve-
nendo da una pessima primave-
ra, con aprile e maggio nulli e un
giugno negativo, c’era molta sfi-
ducia. Invece abbiamo registra-
to un buon mese di luglio, ma so-
prattutto un ottimo agosto, qua-
si sui livelli del 2019. Pure il mese
di settembre si prospetta discre-
to, anche se non come quello di 
due anni fa. Nel complesso, co-
munque, non possiamo lamen-
tarci. Quest’anno, mediamente, 
dovremmo chiuderlo il 60-70% 
sopra il 2020, ma ancora con un 
-50% rispetto al 2019». 

«Buone aspettative per il 2022»

Per quanto riguarda la prove-
nienza dei turisti, «abbiamo 
avuto buoni afflussi dal Nord 
Europa, ma anche il ritorno de-

Turismo. Le considerazioni del presidente Severino Beri

«Dovremmo chiudere l’anno il 60-70% sopra il 2020, 

pur accusando comunque un -50% rispetto al 2019»

gli italiani, che hanno riscoperto
soprattutto il lago. Certo man-
cano i gruppi: dagli Usa, ad 
esempio, sono arrivati solo sin-
goli turisti». Se in questi primi 
weekend di settembre ci sono 
buoni numeri (in particolare 
per il centenario della Guzzi e 
per il Convegno di studi ammi-
nistrativi di Varenna), la sensa-
zione è che dall’autunno non ci si
possa aspettare molto. «Sarà 
una stagione corta, ma abbiamo 
buone aspettative per il 2022, al-
meno per quanto riguarda il pe-
riodo maggio-settembre. Sono 
convinto che torneremo vicino 
ai numeri del 2019». 

L’estate 2021 è stata caratte-
rizzata dal Green pass, che «è 
stato uno strumento fondamen-
tale per potere restare aperti: so-
no sempre stato favorevole alla 
sua introduzione. Ora che si par-
la di estendere il Green pass au-
spico solo che ci sia un interven-
to omogeneo. Come Federal-
berghi chiediamo che ci siano 
regole uguali per tutti, altrimen-
ti il sistema non funziona oltre a
diventare ingiusto».

Beri si sofferma quindi sulle
azioni che il territorio deve met-
tere in atto per risalire la corren-

te. «Prima del Covid stavamo 
crescendo a grandissimo ritmo 
e ci sono le condizioni per ritor-
nare a correre. Mi pare che an-
che la collaborazione con la Ca-
mera di Commercio Como-Lec-
co funzioni sempre più, così co-
me vedo grande attenzione sul 
fronte della navigazione, che per
noi rappresenta un tassello fon-
damentale. Ad oggi, e forse an-
che nell’immediato, il turismo 
per Lecco non potrà “pesare” 
come a Como per storia e voca-
zione. Ma siamo sulla buona 
strada per continuare a cresce-
re. Gli imprenditori hanno inve-
stito e continuano a farlo». 

«Il nodo infrastrutture»

Resta il problema delle infra-
strutture. «Se ci si mette meno 
ad arrivare da Londra a Berga-
mo che da Bergamo a Varenna... 
Servono interventi sulle strade e
sulle ferrovie. L’occasione delle 
Olimpiadi 2026 è troppo impor-
tante, ma finora non ho visto 
cantieri aperti. Quando sono 
state annunciate avevamo da-
vanti 7 anni: ne sono rimasti 5 
per migliorare le infrastrutture, 
anche sul lago e nel Lecchese». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

A essere mancati sono stati ovviamente i gruppi: dagli Usa, ad esempio, sono arrivati solo singoli turisti

Varenna, boom di visitatori
Oltre 21mila solo in agosto

A conferma delle pa-
role del presidente degli al-
bergatori lecchesi - che, ap-
punto, riportiamo nell’arti-
colo sopra - , Severino Beri,
ecco i dati diffusi dalla Pro-
vincia di Lecco riguardo il
boom di visitatori registrato
a Villa Monastero durante il
mese di agosto. 

La premessa doverosa è
che dopo i progressivi allen-
tamenti delle restrizioni re-

lative all’emergenza sanita-
ria, molte persone hanno
scelto di recarsi a Varenna
per visitare la Casa Museo e il
Giardino botanico della
splendida struttura in totale
sicurezza, con ingressi con-
tingentati per evitare assem-
bramenti.

Dal 1° al 31 agosto i visita-
tori sono stati complessiva-
mente 21.417: un dato molto
positivo soprattutto se mes-

so a confronto con lo stesso
periodo degli anni preceden-
ti. Ecco i numeri per il para-
gone: nel 2020 erano stati
12.641, nel 2019 17.940, nel
2018 15.906.

«Questi dati - commenta la
consigliera provinciale dele-
gata alla Cultura e al Turi-
smo, Irene Alfaroli - premia-
no il lavoro della Provincia di
Lecco, che continua a impe-
gnarsi nella promozione e
nell’organizzazione di varie
iniziative e appuntamenti
per offrire al pubblico sem-
pre nuove occasioni per visi-
tare Villa Monastero».
C.Doz.

Coldiretti: «Sono vacanze sempre più “gastronomiche”»
Il must della vacanza

estiva 2021 è stato la ricerca
di prodotti locali, da acqui-
stare a chilometro zero o di-
rettamente dal produttore.
In sei su dieci (59%) tra i turi-
sti italiani in vacanza nello
Stivale, hanno scelto di visi-
tare frantoi, malghe, alpeggi,
aziende, agriturismi o merca-
ti degli agricoltori, per otti-
mizzare il rapporto prezzo/
qualità e portarsi a casa un
pezzo di storia della tradizio-
ne italiana a tavola. 

A evidenziarlo è Coldiretti
Como Lecco, il cui presidente

Fortunato Trezzi rimarca co-
me la stagione non sia ancora
conclusa. «Tutto dipenderà
dal tempo e dal clima, ma
l’augurio è che vi siano i pre-
supposti per allungare la sta-
gione fino ad autunno inol-
trato. Intanto, cresce l’appeal
di vacanze sempre più “ga-
stronomiche” e attente al le-
game tra cibo e territorio gra-
zie all’impegno e al lavoro de-
gli imprenditori agricoli che,
anche nelle due province la-
riane, hanno consentito ai tu-
risti di scoprire a 360 gradi il
patrimonio agroalimentare

che il territorio sa esprime-
re».

L’acquisto in vacanza di
prodotti tipici è una scelta
importante per tutelarli, do-
po che l’emergenza Covid ha
colpito duramente il turismo
enogastronomico e la risto-
razione, mercati di sbocco
privilegiati delle specialità
alimentari locali. 

«La ricerca dei prodotti ti-
pici è tornata a essere un in-
grediente irrinunciabile del-
le vacanze -  spiega la
Coldiretti interprovinciale -
in un Paese come l’Italia che è Si scelgono vacanze sempre più attente al legame tra cibo e territorio
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